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Un 'nuMiif t'trrttraìa ' CtMiiln'l 10. 
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î tvi..iiiii>ii ;irirhiiiiii.«ii ityiiiiiikn-

m kmwmm nmm 
'ttiPsMf>itUi«DM>inBMrs «tirMditfoqtieÀte 

fJgllTjB.'B i lért'ori !ipp/6n'cid5() lo nv^'ila 

etl« KifciniD<)i'l*atito«o <larffba<ttii*ento rii 

5!'?ì'mÌ'iK(J5'Ps(''* Ì8'^ Vv'vtùii'to; 
'L^utteimiwHb'di'tiiltto ilipaaa«' &• óiivqa» 

ia^tìBty'M^ììKVKshti al l i f f c s i t i la 'bdoM 

'QtHmtv nu^iniawitiAiiv*! fv lioiaiMai 
alI'S-'Èbd '̂o 'Si'fipfU^ |ii"fert:iitìlijiò'(i'9 ai; 
Adigntit alis-i^asio Kiiaaitaiiaoo la^iioufa 

aiite"'P<K>'.lft"dei)Ì<llnurdi.>vi>ier d»rsiÌMbl!> 

tàgift; • w p m a 'H • danfliib w ^ j s j u n', 
fansf ilo i««tfStPO> oati'rpatii&'iQntaFal. 

B io 'q'ieBtìi'- (/rd*rViòAV ff 
UgiMnMM»'la(i iyitdtK'i lKr^»à».' 'nw.lt 
corpo d'opara«Wtìa-'érS' èffiicantrato, il 
gtosB!tì^-àtille''ti>llt(pi -ròVaó' •Aaìgitìif(61 
ehllm.) Tale eoìi^HA-'à'itìi^'^agono quattro 
bsfts/jftftSiii 'i!**gpnl,,'''te dliW fli*l«W!iV 
oomaudate dat,'gj îJ«/ir l̂v- Heusch' e W i ' 
Msymr.i'a 8, biitaria; 
, tftajWgu'Sfia di questa oolonna ha 
gfJr«psrto--H' fttojip. s q o esito a noi fa-

J t e ^ pi'oJegua pii-Adigrat pél» *)»Bfl-' 
trar^ :«ol aetpi.cp infiìr^BO Vi '.(g'^iili <ipé 
«9;Vr^l^Q0 il fortB, 'JiifjtK* ••'"'• '««El» '61 
>apet>«li:da glórói'^^')i%) Volilie (è"«lii«W 
i^^t^\ — i nataiidl ' H:»liB' dt!iw|«^||^ 
luhftilB'tatto ,r Agsiijié, 

•f^^i^ltrfl- due- vie,- ^per'CWWlU'* ' 0 * ' 
tit«'8iM:ffia, 'a,' ijji" '̂ i'.tJ'gKÌ-̂ S'i iffiife 
e a | ^ | f ^ ad onesti >(fi"ijfti<3)ltf|«(i' W :e(J 
WAta\l'aooÌ()iiiaW*l<iq9(»l1p,'S"^4wB^ 
ppQvf^^bttigu Adua, muoTono la co 
loaDa deUe Bande comandata dal tenente 
Sapolli, e quella' iiig.lii''drdini del colon­
nello Paganini ;;9py;i'^^^'ti^;$ ilil'ljiii^(lp 
di bersaglieri o da altra ìuaHe^'Si aipì 

fw«tp.j),er Ifi iS!fi(^li[!ne; itl"ltì<l'M 'jjtlffxa 
il neà ioo , ohe< tja' <dov«tta npar mgiiiiiii 
iiogiAti^^e. Bpatdò't'trr 'ed'tb^itl :[i '^6iia 
«Ura'vtdtìsatB daqoBali^i^atoadej . 4 apenfi' 
"Éi<p-'.rieaca il j j i -q^^iy ,3i;:'d(V?,fg;^f(j',.I^ 
forti^.itleini«h4t> j^tpTiiiulù a^H.dlibiwIitìiVo 
Hriiji^ljala àeìiBMmiiàaìi'p '^ ' l i f l^ ; 

Che la salvézza didiiiiMggiòirai'iPraili?-' 
Dàrl 8 dei 6uQi ' 4 - ' aW ji^r; Akìk ''^^^^ 

nuovo sangue . ~ . n o n . coati:«oAMiOffitae 

ad ^digrat, 
a lo cousljjli intorno alla forzi; tigriiii 

operazidoi, ' 
Altri dicono che ras Man(;a'>Cià e ras 

Alu'a, apponi! ricevdti rlnTorzi da ras 
Olle a da ras Dirjfliiè, prouderabbero 
poslzioòo iutoriio ai| AdiR;rat. 

P a r t i c o l a r i 
d e l l o M f C Q n t r o d e l a m a e r g r i o » 

L e p o w i x i o n l 
o e c u p n t o d u i n o H t r i . 

. ( l u o l l e d e l i t o o i i o o » 
MasSaUa 4 {ufficiale) — N-il com-

battimento di avamposti dal giovpo 2 
ourr. il 1° e il S" battagliane indigeni 
si iaiposssssaruao di una fortissima pò-
aizione, costiiuita dal cigliane destro dal 
Gpna Guua. 
- '«M riuaS'ètt*,- vómitfmm'òmìtto 

Mlani, ebbe p'itrta '{trlncipalo néll'a7,idifd.' 
Oggi il coi'jio di bperajlon'ìSj al trova 

sichiarato idh^à il tori'eate R e c a t a , di 
iVonta ài colle baogbllli. 

Kas Sobat oòcdpa Dbbra' Miitzo e le 
altura all'est e li\ nord dst'di Oongollo. 

Massaùa 4 (ufficiale) — La posi­
zione di D'ingollo venria udcòpàta ieri 
alle 4 poro', da quattro baUngliooi al­
pini q da un' b'at{af;llAno itidigèoi. Il' 
nadlcb dppnìe liava resisVeaza. 

Pare che ras Man^àsclA non si sia an­
cora m'oSso. tlas Alala si trova a Be!;et. 
Seb'it e Ajj;o8 Tafai'i si trovano tuttiira 
all'e'dt di DjDg'òllo. 

G o m t t i e n t i . 
Ro'mar4 — Il Popolo t'ornano dica 

che lo scontro di avanUposti fa supporre 
che Mangise l i ed Alula, ripÌ!>gan(lodia-
Irci' Alequil, abbiado la^ciffto Sébatb e 
Agos Tafisri a guàirdare Adigratj a con­
tro le banide'di costoro uTtKrado gli a-
vampnsti di 'BaMissera. E' probfibil^ che 
l'oocuparione dell'altipia'no di MAI Ma­
rat sia l'ìiiifrJilidiato Obbfèttìvo di Baldis^ 
sera, mi- l'annunzio potrebbe ta^darVdi 
qna'loba 'giorno, malgrado là picodla di­
stanza. Amba Sion, dove il primo mag­
gio la'cUani^avit M'iugasciA;- digita Una 
tappa da Adigrat, maatre Baraohlt, ne 
dista due ; sicché Baldissara potrelìbe 
essere prevenuto sotto Adigrait ddlle 
truppe di Manguscià, circostauzti> questa 
ohe ^li impone- di esser vigile e pru­
dente. 

se-npre pii> rassicuranti, o'soiido cei to 
1 obli non vi è più a temerò alcun attacco 

da parta dei dnrvisoi « mono che Oamiii 
Uigma si dèold.1 a venir» lui in peraon'a 
colle sub truppe a misurarsi oogli ita­
liani, il che uop si rit'qne probabile. Il 
vu lo^so coloboollu Stefani ha fatto e-
segaire deha diligenti ed ardite ricogoi-
ztiini luogo tutta le strade che dalla 
frontiera della oolouia conducono al liorJ 
vui'so ^'uàkim e non si è riscontrala 
traccia di minaccia nemiclie. 
. Tutto il letto dell'Atbara <"< sevorii' 
mente vigilato acciucohi venga subito 
segnalato il pissaggio di qualche corpo 
di dervisci qualora avvenisse. 

L n v u c e d e l l a l l b e r a x i a n e 
d i A d l g r ^ t . 

Roma 4 — Si aiilcura che un 
nipote del gonernle Utajiscli impiegato 
al Ministero delle flnanta, abbia stasera 
ricevuto un telegramma da suo zio cosi 
concepito: « Botrato Adigret. Sto benis­
simo. » > 

i l i n a g i i K f o r o ^ n t e K l I o . 
e l à j b ^ t t a s l l a d t . t t e b j r A -AiilA. 

Roma -d -"> Il maggióre Ameglio sCrivp 
da Maasaua, smentendo le asserzioni di 
Adolfo Rossi nel Corriere della sera, 
che la battaglia di D-ibra A-ìlA non ab­
bia avuto nessuna importanza e ohe il 
fuoco sia dursto 5 minati contro la re­
troguardia di ras Macgascià. 

Amegiin dico che h Vero tutta il con­
trario, Narra h battaglia. Dice che le 
fucilate cominciarono allo 10.30 é il 
fuoco è «tato fitto par oltre tra ore. 
L'inbeguimiìiito durò fino alla 0 pom. 

ROSSI — continna il maggiore — non 
ai trovava a Dabra Ai i i ' inu ad Antalo. 

L e s p e s e p e r r . ^ i r i c ^ . 
Secnoilo i calcoli fiktli - .al Ministero 

della duasze le spasa .pagata effettiva­
mente a tutto oggi per la guerra d'A­
frica, \a aumeuto al biUpoi delVi) gnevra, 
della marina e degli esteri, .asceodonp 
complessivamente a iZ milioni circa, di 
cui 38 .milioni e me.zzo per il lifinistero 
della guerra, 1 milione a mezzo per 
gli esteri e 2 milioni circa par la ma­
rina. 

Tenuto conto però dei consumi di 
armi, muoietnnl a approvvigionamanti, 
nonché delia .economie introdotte in al" 
cuoi rami dal .servizio a della spesa ri­
mandate, si calcola che il costo reale 
della iguerra d'Africa ascenda finora a 
7 0 milioni circa. 

'riTftljànffÌBr«ritaliana! Ecco l'augurio del ''"^1°.°' , . , , 
™ . . . I i n ' „ „ „ . « , „ „ « > ™ J . , - I . ^ , . , , ! l^t'!'-} •"."» .n. avamposti lormsti di,4ue 

battaglioni di indigpjii sotto, gli ordini 
dal'Colonnello Stpvani, són'O'Et{i^l af^)ia-
oat'i ualia gola Gijpàj.Guna da .500 .UOT 
mini di Sebat, i',quali oòttuppimaa . la 

paese in quesCfidtrdpida' attbsau 
!«JI,..!,U-'i ' (,'• 

Va, sUiuwi{Euiei4eiutÌKrlni. 
«AMIA lU — Gli informatori, ehairTi'à-

siJSfifr'"a- 'tornare dagli acoaisyp'fmtinii 
tigrioi i9''i->Éìldaii'iinétiiloi vl ieidisertano 
T^tMtta ch»>ltii iSituBiziaDe idAllei itru^pa 

'e idi "-rati 'Alute'è'idsHe 
•la 'mm^k-swms 

ejiia mmfUffm ai i»i¥flti .,9' .tìUg.iìiì.oao 
^D:ti!itpaiiknza,,saeaorisi"di Lqniadnapedii-
«'^li;f'>wi/v<lD!(ie''Us'Adua d' '<ta-'Mtiiia'lè'j 
-̂ . -,',rjii iTi'.si.'iyjrjt miril i , f.o.il, iiitijij-v. ritJù 
SI troverebbero nella identica .̂ tip.qìju.on.p 
di Baratieri alla vigilia della battaglia 
di Ablv-Carima «.- 8arebb|K) co8trsie|i 
«d att lpeafè Ò.-B'rHirarki. M m a À l ì ^ 
ai «utlB ^ | y # l | o u . # , . & | « ! J . a e | M 
mqrja non solo fra glijj,nî m_ari ma anffie 

Roma 4"— Nélizie private dicono 
che Mangascìà si trova-ad A m b i M a t z o 
-tori' tutti I «rfihooi presi ad Abba -Oa'-
ridia e'pochb' munizioni. Menolik si è 
HrfeStMonella'saailiMreivii^rao^ondar. 
Multonnen ha lasciato ttnppe a iMalcalè 
»-sl dirige verso il oainpo scioano. Si 
dice ohe in caso di sC9ijflt^|,dei atjgrini 
pd Adigratglisoioaui tornerebbero contro 
ali italiani. 

Lo scontro declaivot 
Roma 4 — 1 circoli militari ritea-

gnun che lo sooijitro decisivo tipi igen'er 
rate Baldtlssera Kvverri.vcon le bande di 
f?!iSS-'Se(Mit''6 di"Agos Tftftri, inve'Ca'ah'e 
oojj le troppo di .Jiaa ManjfàscJ,)! e di 
Ras Alul'a, i qnàli rifuggirebbero dalla 
b*t!t&glia, .avaudai^poche inforza, . 

r r maggióre S»tsit .siuiabbe tr^tttgMto 
da Ras .1ì(angS((6ià jJSr'tilttore'che ' in­
formi BàldièSIJili 'd8li«' '^rftìitta 'dalle 

I nostri ava»ixiihQ> 
Il coln^batitl'ni(e'i|-to 

^itk 'Jtinpe^natò. ? 
Roma 4 — La Tribuna uscita adeneo 

pubblica questo dispaccio ,ii Marcatelli, 
dfttatp da Barachit 3 : «,11 corpu.di ppe-

ziooe era concentrato stamane a Ba-

stretta sopra il fronte, , a ;2 chilpiuetr 
Gji assalitqri furono ' respinti, scacoiati 
dalle loro posizioni ed inseguiti p e r . 4 
chilometri. . i , . 

Ideile- ore ppnjeridiiaoe partirono da 
B riichit, per rinforzare le troppa del 
colonnello §tevaoi , duq , battaglioni. di 
alpini ed.'upa ba.t^pria indigena,.guidati 
da una centuria indigena. Nello ^contro 
i nos{|-l avt^qtposti ebbero <un motto a 
sei feriti ed il netnico spi morti e pa-
recpbi feriti. 

Domani l'iataro corpo continuerà la 
marcia in avanti ». 

La^yWftt^nadice che oggi ,al le .4 pam,, 
al Ministero dxlla guerra ò giunto un 
dispaccio di Bi(ldi8si)ra, dove il generale 
annunzia che da stamattina si udiva al 
quartìer generale la fucilata, alla gua 
rfK-'sfttìtr»,=«"'ttótrfWflm'M;^(f6W*''8ho 
tdSae ìmjiegrtftia l'akion'e'da'quella'pai-i;e. 

n o n a r r l y j ^ t , i | i t o m p o . 
.i^pmiv 4 — li' Esercito stasera creda 

ohs'ras.MaBi^ssoià uda Bi<rivl'ln tgiapo 
p^r pac,lieoip<tto all'iziorie desisÌM lipr 
guggiatm ÌA 'lì>tlilÌ39<Hia'.dolle 'hanile'dei 
riibàlli (per litvìCUre Adigrat, . , 

, {{ossvpa -QUOVa notizia ii finora gfiuata 
d»l'corpo d).'.pearazion«. La .aOmuniiSit' 
zionl fp^ il. comando'del corpo di type-
ri(5Ì,oiii,j3 i l 'presidio-di Adigfat C9£ftì-, 
nuauG facili e attive, 

Ltk a l t t a i ò l E i o n è à Ciatoesaliki 
Rorha ' 4 — - t p notìzie 'dhe iV ò o -

Vè'ruo riceve dalla parte del Sudan sduS 

Il tiro a segno nazionale 
Il r. -Decreto, annunziato da oltre due 

sbttìmano, e p'él qd&le il servizio del 
tiro a ségno dovWa ritbr'naft alfa'di-

! ' • ' T - • . . ' - : \ 

paqdenza (ìe| Mìpìstaro della gfierra, 
non ò stato' dijora pubblicato, e vi è 
anzi chi assicura che, o . non se ne farA 
(liù enfila di nulU, oppure subif-ì i'm'-
portanti modificazioni. 

Quali? Nou 'c'importa sapere, coma 
pon e! importa conoscifra perchè si volle 
decretare 'il ritorno del tiro a segno 
ad'uua sede dalla quale , 'è appena un 
anno, ei'a stata tolto, .probabilmente 
perchè ,nou era .qiiella olio, megli/] con-
v e n i s s c a questa! istituzione, , 

Ci' limitorettio invece ad osservare 
cM'ù'on A'davvero, don codesti- tira e 
molta che si giova ad uAa istituzipn'e 
dalla quale i l ,paese attende non solo 
la preparazione al servizio militare, ma 
l'eddcazione fisica di tutta la sua gio­
ventù . 

CIÒ éhé conveniva ora di fare, e' éi 
Barabba dovuto fare prima di provve-
dara. al trasloco del servizio — cosa 
intéimpestlva a giudizio- nostro e inop­
portuni — era la pronta preseHilazibne 
di concrète proposta di' riforma alla 
legge vigentej. Cossero quelle già; prepa­
rate dal cessato Ministero, od altre e-
scogitate- da questo. Il Pai>fameDto la 
avrebbe discusse,'' e flaalmstite, dopo 
tanti anni d'attesa, si sarebbe dato un 
indirizza^lt,i)^({ap, ,a asjijijfrajii^^'^v^^.igra 
di' questa istituzione da cui tanti bene­
fici si attendono. 

O'r'à si vuole' 'di nuoVù torQaì''e pii-' 
recc'uì' passi indietro, con quale danno 

per il tiro a sogno nazionale, tutti pos-
81)111) immaginare. 

Dopo le prove fatte od i risultati ot­
tenuti, dopi) che srasi fatta profonda 
!a convinzione, in tutti gli intelllgbnti 
della materia, sulla tiecesAitfl d'una ri­
torma nel senso civile e popolare, non 
si riesca acumpruodaru coma ll'itiiulstro 
della- guerra, òon (oteadimenti perKonltli 
e con mezzi miliiitri, potfà dli'igei'e una 
Istituziouo la quale, per vivere e svilup­
parsi, ha bisogno di disniplina meno se­
vera di quella militare, e del concorso 
di oittadlili intilligenti e- voloiittrosl, 
ohe, n«n aUdf tjpi^h|b»«p ,ce(r>p, -a {^re I 
caporali di sett imans. > i < -'-

' Mandano da Roma che alcuni depu­
tati intendono presl^ntara. alla Camera 
una mozione invitante il Givernu a prò-
porWe un'nuovo discgioo di legge c h e 
dia all'latituziode stabile assetto, evi--
tando anche pec l'qvvenire i continui 
palleggianìènti del,'servigio. 

Fra la riforme- proposta della Dire­
zione centrala del tiro a segno, vi sono 
«»5i5Wìi){Ìf !'•''• ^ •• 
•^WiuéfiSàb 'SMlà- féf«ftlV''4WiliAWaetfe 
sdmmlniètr.'\4iono gratuita' dHÌS''Sìrtól' » 
delle csrtudée; aosiraiione di poligoni 
a odriio dello S t a t i ; i^truzionb d'elle 
seooHde e terze categorie ^ffidat'i alle 
SAdìetà di 'tiro. . 

Dopo dtìle alla stampa le cose cHa 
precedono, un telegramina da Roma io 
data di ier sera ci •apQJ^i/piP c l ^ la 
Oazzetia Ufficiale pubblica" il 'ifeorato 
che p'issa il tiro a segno al Ministero 
della giiprrà. . ' 

L'ESFOSmONS F1NÌII2I&M 
sarà i'atìa oggi alla Camera 'dall' db, 
Colqmbo. 

.Secondo attendibili informazioni, che 
Itlibiamo dalla dapitala, il disòorso del 
^ini^trò dello, finanze sar i breve, liini-
tàpdnsl l'ón. Colombo a'j esporre lo ri­
sultanza definitive delle variazioni pro­
posta ai bilanci ' <léi.'ii9>ii MaesbaS-i e 
che hanno poi il lo'i'o riverbero nello 
cifre totali dell'entrata e della spesa. 

li Ministra prevede che il bilancio 
1895 9 6 si chiuderà' con un avanzo di 
oltre un milione di lire, nonostante 
gli oneri 'A^ hV dWutò"S%'M%Wl'a-
rarin. Anche if bilahcio di previsione 
1898-97 presenterà un avanzo di una 
ó'fra pressoché identica, 

R I A S S I Ó r M E i V O Ó 

Il Popolo Romano, riassumendo le 
impressioni dei Libri '7erdi, dice che o-
gni animo spassionato concluderà che il 
Ministero passato, date le circostanze, 
fece per conto suo quanto era~possibile 
per fronteggiare le difficoltà di.'lla si­
tuazione, che 's'eniii il colpo di testa di 
Adua SI sarebbe salvata, 

stituire il generare Faralieri, (atte Ip 
altre accuse cadono davanti k\ coiù'-
plesso dai documenti, Oicidino il com­
plesso — prosegue il giornale — perchè 
n o n e ni serio nò onestò il prendere 
tre 0 quattro dispiiccinì de)l'ò'n. ,Crispi, 
nei quali si può leggere ài miisslmo l'a 
nota alta. ftducjQpir.elincoragjAitnt*;, .per 
trarre unp parola od una frase qhe e-
sprimauo l'idea dominante della con-
.quista dall'IStiopiii, .quando i dispacci 
più importanti nei momeulil decisivi, fis­
santi i criteri ed i propositi del Go­
verno, sono là a smentire nel mudo più 
<)iJ#^J'dlr''òW0* i1-''ftovèriìo Sia^'àìiflò^b 
oltre la volontà dal Parlamento. 
aimnmmmimammmmmmmmmimimmmmmimmm 

II' Pitiecor aiuta,lojiviinppo dai bauibiui. 

Iji liftJlff*. Ptirols (IdclfllneDto. , 
«M%lQÌ^ iiiiilJ^if^Ui^t 
Fra lo nove, una MUH vsdrsl ; 

LOIA fta^rii,.ge oradi, li t(}ita. 
H: di dona» bai uom(> ti ràif*, 

3pIsgaiiqiu,.i!ot monovsrbo ptM«dea(6. 
TÈNDINE (Im d 7» «) 

K 
Per tinir4. 
l>aàtoltni, oVò diventalo otpoAeitona tA Mi* 

nistorOf riuprovon u& luo imptadftto. 
— Si4t6 un imbaollle, o quastp o()A,y* \o didp 

uomo aapsrior», ma come vostro eg^iàl l 
Penna 6 Forbici, 

(Dì qua e'IMMeUi'tff D 
F A R E D A S É ! 

Rtàhiamiamo l'attenzione dbi let'tori 
dulia sag'ódatl notizie che ci ' i^dda un 
egregio nostro amico, eché'|l^bblioUanJo 
àsiki Volentieri, 't^ali'ogràìado'cf "òhe da 
questa Provincia parta 'un ^ja'^pio eros) 
n'obìl'e di coragglo</a ihiziatii/à è' labo­
riosità, ad a6gurdndoci'che trovi lull-
latori. E' superfluo poi che aggiùógiamo 
lo nostre lodi per Id brave persone' della 
quali molto a ' prop'o'sit'o' si occupa l'a­
mico ribàtrb, ,pbiofté i fatti parlano 'don 
Una elijquen^k che'costltillsce il migliore 
degli elogi. 

E'cco ora di che si tratta : 
«INHJ Comune di Rodda (Distretto di 

S. Pia'fro) esista u'ó'i fipiiglia, jjuallà di 
Dumenis Antonio d'etto Griacicniqh, la 
quale, approflttaniio della istr^zlojii del 

û cappellano di ìiodda don fiietro Po-
dr^cca' (già premiato^ 'detrAèsocìaziona 
agraria friulana con diploma d'oòure) 
s'i 'fece addirittura agiata colla frutti-
(iultóra è vit'iculturi^. Quéjja^ brava 
g'au(é va abbandon'ando la culthra dèi 
granoturco per'iós'tituirla'con fr'utteii. 

I vftlorusi Oom^n'ia,'secondati dal .cap­
pellano dì L4ZIC, sacerdote ,po,ménis,'àj^. 
p'a,rtenente alla stéssa' lamiétia, pròge;,-
tàrcno lina' 'strada che, partendo dà Bri-
sclils, ctistelj^Undu il Patoc, o Jplgendo 
a sinistra a z'i'g-ziig per là bordata di 
Zejac, vaiia| a' fluire, passando per Domo-
nis, in qu'etla'di BiziJht. 

Ridùnabo i capi famiglia, si donano 
i fondi, si stabtìisce 4i lavorare gri/,Ui 
col concorso eli tutte lo fainigtia', s'inizia 
il lavoro, si prosegue, e g ià , la bella 
strada è compiuta àll'kltèìzza di Zej^ó, 
ed è fuor duWio che ora si farà al­
trettanto per condurla alla meta di, Bi; 
z i n t ; od il bèlliss'i'mó'esempio sarà'poi 
imitata, si snera,'da'lle borgate più aito 
della frazione stassa di Rodila. 

La strada cómpiu'ià è valutata 40 
mila lire, e si fece ^en'^a sp'é'nijjère,. iiù 
cent'esìmò, sènza' ricorrere per .^ossidi 
ai Cornuto, alla Provincia,,al uovera'pl 

Ih verità, (J'uesip è ud fatto ob i con-
boia. Quei laboriosi a,moda'sfl'montaaari 
Ài'danno così 'una bèlla lezione Ì\ in-
tallig'enfe'Kirtezza a di ^djgaUà, tantp 
più rara in questi l^em'^iÌn"ciìi nessuno 
si accinge a f^r qualche ^cosa senza 
stendere'la'nditho per phiédara' aiuti o 
sussidi'. 

G' tanto i> plaperp che provai ^vei^mda 
un'opera cosi esem'pla,ré, che mi ^0,^006^ 
quasi di càmirfett'èfré ù'int mancanza non 
pói'taud'o'lii 'notizia a conoscenza dé,l'l|il[. 
Prefetto, perchè a sua volta, verifiOfita 
la cosa, la segnali 'al Guyerno.centrale. 

C;A LE IDIJ$ COPIO 
CroUMUa frialana, 
Màggio'<(1176). Il patrlftrba di A<^iild|i YoU 

d^ioo dona al'tQondstoro di S. MarU'in YkllO 
di Cividatff a\mh\ baoi «ituati parte ju Aufjda 
e parta ia 3. Maria dal Moata. 

X 
UQ pauBÌaro ar^oi-no. 
Dio SsaQ la dobaa da una cuBtola di Adamot a 

parodi., gli uomini dabljoao to^et^ qn9.8t'(Mwa. 
X 

Cogniiiouì Dtili. . . I l 
Là oanfora, oltreohè 'eaier,u Utt ottimo disio-

feitaàl'é, ò plli's ritenuta''uà'àffieaaQ'sadtktivò di 
taltA ÌQ pili inoompoate mAnifesta îoal SA '«ì-
ateina Qorvqso. L'up, BafloQlli ha mooomandato 
riiBO detta caQforft contro 1' « iafluenia ». 

pio 
. . . . e r a , ' 

s'empii) ohe idsi^ba a l'are da s'è. 
Questa scoperta là debbo al sindaco 

del vicino Comune di Tàroetta','sig, Giu­
seppe Specogna, che eUbe la cortesi'a di 
farmi vedere il lavoro, fornendomi le 
spiegazioni e .schiari'nlientl sii' -i-inortati. 

a"U.'> 

S. P i e t r o 'Al l?i[at.>'ii maggio. 
Il nuovo Siridaco. ' 

Dopo' taqto desldei'ij^e e tanto fspqt-
tar|e,,j6'iii' fioalmeuie giansf? al r. Ooif)-
oiissario distretttiale di Giyidale ,il_ D.^ 
orato di •i>;ffliu«' ''e' 4''^'-' Fr,ance9fsp 
Mlisoqi' a, BÌrijIacp del n,qstrq Coniano, a 
già questa m'^ttip.a .pochi, ê ,̂ nQ el i a.bi-
tanti — sia del capoluogo sja ie l le frp,-
ziiiui—- che i'g^orass'^rò Ili l ietaDpyella. 

In segno ,di.,p.ii^bli'ó'« gi/ila venne a-
sposta la bandiera naqo,ni|b ài bjalc^n» 
del &|,uiiicipii, e la Oiphta, 1 Qopiiigljeri, 
e tuttfs le jir|incipiili par^sgii^ .d^l pijasé, 
si coiigràtblàron'b coli' egregio' ed àiuàto 
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sindaco neo-eletto, ohe trovavasi tea. noi. 
Sento poi ohe, a maggior dìmontra-

ziona delin gsoerale couisutezza per la 
sua nomina, «li verrÀ offerto domenica 
prossima nu banchetto. 

Con un gioraaa alla testa carne il 
dott. Musoni, intelligente, coltissimo, 
onesto, pronto alla utili iniziati^, siooo' 
rantento liberale, l'ainmioistraiione del 
nostro Comune non potrà procedere che 
bene, e sarA possibile anche di tappare 
I buchi fatti dit un recente sgoverno, 

avviva il nuovo sindaco di S. Pietro 
al Natisonel Italo. 

La famiglia Porzia 

U fortuna di un colite povero. 
La famiglia del conti Porzia 6 fra le 

più antiche del Friuli, derivando dal conti 
di Oeneda, eh' erano di origine Liongo.-
barda. Nello principali vicènde del Friuli 
luogo i secoli, troviamo spesso immi­
schiati personaggi di questa potente fa­
miglia, la CUI linea retta si è spenta io 
questi giorni. 

Sono curiose le notizie ohe in pro^o-
aito degli ultimi Porzia mandano da 
Vienna al Piccolo di Trieste, e elle ri­
produciamo ceni di offrire ai lettori 
friulani una pagina piena d'Interasse: 

« Com'è noto, il conte Lodovico Porzia 
ò stato chiamato ails saccessioae dot fide-
commesso del principi Porsia, la cui linea 
dirutta si è spenta giorni or sono. La 
fortuna. laaspettatà ohe tocca al conte 
Porzia, un semplice impi^ìgato nel Mioi-
steco ungherese d'agricoltura, è il tema 
di ogni discorsa. 

Ed infatti un povoro diavolo, per 
quanto conte ed aristocratico, costretto 
a misurare il suo stipendio mensile, il 
quale ad un tratto si trovi miliODario 
dieci volle, principe, e possessore di va­
stissime tenute, deve desture, per lo 
mono, la generale curiosità. 

La famiglia Porzia, ohe disconde da 
un ramo dei conti Sicambria, acquistò 
grandi possedimenti nella Garinzia e nel 
Goriziano già nel secolo XIV, e tre se­
coli dopo ad una linea veniva accordato 
il titolo ereditario di principe. Sembra 
ohe In questa famiglia parecchi sieno 
stati i tipi originali ed anche il testé 
defunti) principe potava andar annove­
rato fra quelli. Infatti, dopo trent'anni 
di matrimonio, ebbe un bel giorno l'idea 
di separarsi dalla stia prima m gli« An­
tonietta, nata contessa Zsuo, e si spos6 
a Budapest ouo la signora Kosalia Outt-
maoo, nata Klein, !a quale a sua volta 
per ispoeara il principe, s' era separata 
dal maritò. Per rendere possibile la loro 
unione matrimoniale, il principe e la 
Guttmano passarono alla religione unita­
ria. Prima del matrimonic però, la si­
gnora Quttmann aveva avuto un bam­
bino, ohe il principe Porzia, non avendo 
erodi, riconobbe quale suo figlio. Ma le 
autorità insistettero perché il bambino 
venisse inscritto nelle matricole sotto il 
nome di Guttmauo, parche nel giorno 
della di lui nascita la signora non era 
ancora principessa Porzia. Il principo si 
rivolse ai tnbuua/i perohiS il bambino 
venisse legittimato e per assicurargli 
cosi la successione del fidocomesso. Io 
tutte le istanze però la sua pretesa 
venne respinta e inatìlmeota aveva chie­
sto pur anco il riconoscimento per gra­
zia sovrana'. 

Nel mentre tanti passi faceva il prin­
cipe Porzia, non minori ne facevano i 
suoi prossimi parenti, i quali, se fosse 
stato esaudita il desiderio del loro au> 
gusto congiunto, avrebbero perduto ogni 
speranza di acquistare il Sdecbmesso. 
II parente più vicino ora il nominato 
conte Lodovico Porzia, economo di prima 
classe al Ministero ungherese dell'ugri-
fioltura, pieno di figli, ma molto corto 
a quattrini, 

Sgli fece pàssi, subito dopo il secondo 
matrimoiiio del priacipe, per ottenere il 
riconoscimento dei suoi diritti sul flje-
odmessp. 

Il processo fu, come sempre in simili 
casi', ' molto lungo, a terminò appena 
adesso per la mortedel principe. 

Il conte Lodovico Porzia preseuiò al 
Tribunale di Klageufuct, la dichiara­
zione d'erede e l'adizione all'asse relitto 
dal defunto principe, 

Sj 6 detto più sopra che in questa 
famiglia non mancarono i tipi origiuali. 
U,no di.quésti, e forse il pin caratteri­
stico, fii il principe Francesco Serafino 
Inerzia, nato nel 1753 e fratello cadetto 
dal principe Giuseppe; Francesco, che vi­
veva in poco buon'armonia col fratello, 
ottenne ila questi un discreto appannag­
gio, che gli permise di darsi iutei'améuta 
ulia sua predilezione per la botanica. 
L'ofierta di un cardinale di procurargli 
un posto alla Corte pontificia, gii apri 
la strada per migliorare la sua posizione 
ed agli parti con la moglie per l'Italia. 
Giunto a Bologna però apprese la morie 
del prelato suo amioo. Da allora in poi 
il principe Serafino visse ignorato fino 
a tanto ohe un giorno un suo conoscente 
lo trovò infermiere nell'ospitale di Fi­
renze. Saputo ciò, il granduca di To­

scana lo fece ehiamare a sé e rilevò 
dal principe che oOo soltanto la mM-
oanlea di mozzi ma bsoii «scora In sua 
ioclioaìlone filantroplea l'i avevano in­
dotto ad entrare nell'ospitale. Il grui-
duca gli oiTrl la sua mediaiionc per con­
ciliarla col fratellOf a gli diede anche i 
necessari ,mezzi par intraprenlsre li 
viaggio di ritorno. Un'aecuìn però lan- ' 
olata contro il principe impedi die i fra­
telli si riconciliassero. 

Al 7 novembre 1785 mori il principe 
Q-iuseppe senza lasciar figli, o il fra­
tello Fr-incosco diveane suo erede. Oiuuto 
in possesso della immensa sostanza ere­
ditata, il principe Francesco diede sfogo 
Hi suoi eeu'i nuoti umanitari e camp) 
moltissimi atti di beneficenza, non tutti 
però scevri da originalità. Cosi ungioruu 
andò a piedi, attraverso alla neve, nel 
villaggio di Uvaruclie, per portare in 
persona i doni del Natale ai suoi con­
tadini. Un'altra rult-i, trovato un povero 
Dgriciiltore sulla strada di ' Treviso, gli 
regalò i suoi cavalli e ritornò a casa 
colla rozzi del contadino. Persino dopo 
morto volle che i superstiti lo sapessero 
originale, e fece un testamento con al­
cune disposizioni che non potevano la­
sciar punto dubbio sulla sua originalità ». 

U n a ttaPA d i t i r o a Megrno n 
C l v i d a l O i CI scrivono da quella città: 

*Mi oonsta ohe per iniziativa del 
nuovo presidente della nostra Sooiotà di 
tiro a segno, avv. Pullis, nel prossimo 
settembre avremo una bella gara di 
tiro, estesa a tutti i tiratori della Pro­
vincia. Come si v>ide, l'avv. Pollls Inco-
minoia bene, e non potrà munoargli l'ap­
poggio dei suoi colleghi della Presidenza, 
dei soci e dei cittadini, in favore di una 
istltozione tanto utile ». 

L a fugrtt f l o l c a m p o a c i o a i t o 
(Il u n e o l d a t o r d u l a n o p r l -
grionloro» Telugraliiim da Roma, 4.-

« li soldato Giuseppe Marmai, del 
primo battaglione alpini, nativo di Ver-
zegnis, prigioniero al campo scioano, è 
riuscito » fuggire Riungeudo al nostro 
campo. Parti dal 'Tembieu all'ovest di 
Makalè, eludendo la vigilanza dei ne­
mici e la perseauzione dagli indigeni. » 

D l s e f t O P O ? CI scrivono da Divi­
dale .-

«Si vocifera ohe uà soldato della 
nostra Compagnia Alpina, avuto sabato 
uà hrevtì permasso per raoarsi in seno 
alla famiglia di .un sito zio 'd|Ipplls, non 
abbia fatto ancora ritorno atquartiera. 
Dicasi che, deposta l'arma a la divisa 
nella suddetta casa, siasi recato a Cor-
mons, d'jve dimorano i suoi genitori. 
Non credo ad una diserzione, ma sarà 
probabilmente un semplice ritardo cau­
sato forse da qualche Incidente amoroso. » 

C a d u t a m o n t a l o . In territorio 
di Venzone, aorta Valoot Maria, mentre 
pascolava delia capre, cadde casualmente 
In un burruaa profondo 10 metri, rima­
nendo cadavere all'istauta. 

R i d u z i o n e d i p e n a * Merlino 
Pietro di Planis (Udinn) per avere sgl-
Iratto (lagii cffiitti statigli oppigooriiti, 
tu dal Tribunale di Udine condanu'itu 
a mesi tre di reclusione e lira 300 di 
multa. La Corte.d'Appello di Venezia 
ridusse la pena a 75 giorni e lira 220 
di multa. 

ODINE 
(La Città e il Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Ieri alla 
Camera l'on. Morpurgo ha preso la pa­
rola sulla questiona dai prodotti alimen­
tari adulterati e nocivi, sulla quale aveva 
presentato una interrognzione alministro 
dell'agricoltura e commercio, assiema ad 
altri deputati. 

L a c l a s s e I S V O . Oli uomini da-
stioaii all'arma di cavalleria e quelli 
dell'artiglieria da montagna della classe 
1876, varranno chiamati in novembre; 
quelli che furono assegnati alle altre 
armi, saranno chiamati nel venturo anno. 

P A R L A U N B R O N T O L O N E . 
Le opinioni ohe seguono, in argomento 

di educazione, sono-di « no pedagogo del 
vecchio stampo». E' quanto dire che 
sarà facile .incriminarle come affetto da 
misoneismo,. pessimismo, esagerazione ; 
non sarà però altrettanto facile dimo­
strare che non abbiano un foodamaoCa 
di saggezza e di verità, motivo per cui... 
lasoieranoo senza dubbia il tempo che 
trovano: 

« L'educizione' importa una lunga 
concatenazione di sacrifizi. 

Altri beo maggiori e bau più dolo­
rosi ce ne impone la vita, indipeuden-
tameote ànW educazione. 

1 nostri vecchi, queste cose le sape­
vano e nair.edncare i loro rampolli 
miravano in modo speciale ad agguer­
rirli contro le traversie e le dontra-

rietà d'ogni genere e specie olio nella 
vita s'iooont.'ano. 

Si parla ora eoa un certo terrore 
misto a senso di compatimento sprez­
zante, dei sistemi di educazione dei no­
stri antichi. 

Per poco non si affibbia loro la tao-
aia di crudeli a di cannibali, se si con­
sidera che base 6 pietra angolare dai 
loro sistemi educativi era la negezione 
d'ogni volontà, imposta ogii educandi. 
Essi mettevano uno studio quasi feroce 
nel fare tutto il contrario di quello che 
i loro figlinoli potessero dasidararo. 

Non c'era pericolo che sotto di loro 
i rampolli riescissero, non dirò a spun­
tare un capriccio, roa neppure a ve 
detsi esauditi nn loro desideri più mo­
desti a più ragìonavoli. 

Quando i dgli mostravano di bramare 
una cosa, ciò costituiva por I nostri vec­
chi un'ottima ragione per non accor­
darla loro. 

K questa inibizione dalla volontà ve­
niva praticata ad imposta salla scala 
più vasta e più incondizionata. 

Nulla sfuggiva allo sguardo linceo e* 
allo cure severa di quegli educatori. 

Se un cibo non piaceva, esso faceva 
regolarmente tre o quattro volte alla 
settimana la sua comparsa sul desco fa­
migliare, ss una stofl's, 0 una foggia di 
vestire, o un cappellino, o un capo qua­
lunque di vestiario, uon andava a' versi 
del rampollo, bisognava Indossarlo a 
preferenza di qualunque altro, e quando 
per il lungo uso era consumato, ee ne 
ordinava tosta un altro identico o quasi: 
il domandare una data cosa.signiflcava 
senz'altro ì! uon volerla ottenere. 

La pròle veniva allevata éòn un re­
gime di vita di gran lunga inferiare a' 
quello che la posizione delia famiglia 
avrebbe permesso e richiesto. 

Le gbiiittoruia nei cibi erano ebandita, 
le ricercatezze nel vestire non si sapeva 
quel ohe fossero, divertimenti non si 
conoscevano neppure di vista, e non sa­
rebbe stato in niun modo tollerato ohe 
un figliuolo parlasse con alterigia ad 
una persona di servizio. 

Tutti ricordiamo ancora i ptsti fru­
gali impostici dai nostri vecchi, i ve-
stitucci parecchio ridicoli che ci obbli­
gavano a indossare, e il rispetto inco'u-
dizionato che dovevamo mostrare verso 
la vecchia .Perpetua o verso il canuto 
servitore di 'casa...! 

Temprati ad una tale scuola gl'indi­
vidui entravano nella vita perfettamente 
agguerriti; i sacrifizi, le oontrarietà, i 
bocconi amari, tiou li sgomentavano né 
li turbavano menomamente: essi pote­
vano perseguire II loro scopo, procedere 
dritti verso la loro meta, senza curare gli 
sterpi e le spine di cui era cosparsa la 
loro strada. 

Ora invece.con i sistemi moderni si 
verifica tutto l'opposto. 

Quando una' coppia di «posi matte al 
mondo un rampollo, s'inebbria d'un si­
mile fatto come d'uo avveuimeoto de­
stinato a cambiar faccia all'universo. 

Non c'è teoerumo, non o'è sdilinqui­
mento a cui questi geoitori non si ab­
bandonino par il neonato. Ogni suo 
gesto, o^oi suo sorriso,.vÌBae qo.usiderato 
pacò ideoó d'un 'miràcoio, Qiiandò' co­
mincia a camminare, non c'è vestitino 
troppo elegante e troppo ricco per lui; 
hanno sempre paura che non mangi 
abbastanza bene e che non sia abba­
stanza soddisfatto del .trattamento che 
goda in casa. Fanno dei sacrifici non lievi 
por procurargli giocattoli e divertimenti; 
gli trovano dei piccoli amici, tanto ohe 
— ppr amor dal cielo! — non abbia ad 
annoiarsi; gli prondono l'abbonamento 
al gioroale dei bambini; lo portano ai 
bagni e in campagna; non lo correggono 
mai per non procurargli dei dispiaceri; 
non lo contraddicono perché non ne 
hanno il coraggio; e si sobbarcano a pri­
varsi, magari del necessario purché a 
lai (ioa maschi il saperàao..., 

A quattordici o a quindici anni questi 
rampolli hanno già il loro assegno set­
timanale per i minuti piaceri, ammiccano 
per la strada alle ballerine, sono habittiéi 
delle birraria, dopo la mezza notte. 

Inutile il dire che posseggono una 
bicicletta sistema perfezionato, hanno 
un bel fucile da caccia con tutti gli an­
nessi e connessi, compreso il pointer o 
il bracco, che forma la dispi^raziona di 
quei di casa e di tutto il vicinato, 

A diciott'anni il genitore compiacente 
manda il rampollo a fare un viaggio 
circolare par distrarlo da qualche amo­
razzo per una sgualdrina di terza classe.,, 
a. fumare. 

I frutti di tati sistemi educativi non 
occorre enumerarli. 

Li abbiamo costantemente satt'occhio 
osservando la gioventù e la generazione 
dell'oggi. Bene spesso questi fruiti la­
sciano un'impronta ben angosciosa su 
par la cronaca dei giornalir. 

L a S' i ta a d A d e l s b o r ^ . Le 
strade ferrate della Rete Adriatica 
ci comunicano che il biglietto andata-
ritorno da Udine a Trieste-Adelsberg 
costerà in prima classa lire 30.60, in 

seconda lire 15.75, io t e r » lira 10.50. 
Un treno speciale internazionale par­
tirà da Venezia la mattina del 'Zi ,mag-
glo. La sera dil '35 nelle Grotte iti A-
delsberg avrà lui go la grandiosa Feita 
del Paradiso alla quale • assisteranno 
spettatori di tutti i paesi del moado, il 
treno speciale internaz'oiiale si fermerà 
a Trieste mezza giornala della domenica 
24 e mezza giornata del luned'i 25 se­
conda festa delle Pentecoste. 

P e r l ' A M c a . Ieri in seguiti nd 
ordine telagraSco giunto nella mattina, 
col diretto delle ore 20.18 SODO par­
titi- per Napoli, ove s'imbaroheranuo 
par Massaua, due soldati sellai, del 15" 
L'idi cavalleria qui di stanza. 

Nel poml^riggio si vedevano- g ra re . 
per ia cittì vestiti dèlta uniforme d'A 
frica. 

U n a m o d a s e n t i l e . K' una 
novissima moda, multo gentile, e die 
ha come un profumo di nntich'tà, deli­
zioso. Le inondane pirigini; l ' h i un"g i i 
adottata; alU nostre eleganti siguor>\ 
forse, non é giurita ancora. 

E la moda nuòva ò questa: furmani 
i-guanti lunghi con una giarrettiera eh» 
si ferma sull'alto del braccia, con us 
ferrasglla d'oro Cesellata, o' di gioie. 

Le giarcattiare po.isonn iiSsere di setu 
d'uu Colora intonato col color della ve­
ste, oppure di una tinta... simbolica - il 
ouiore della dama o del-cavaliere — con 
su ricamata la divisa di famiglia o la 
divisa adottata. 

C a r o v a n e s c o l a s t i c h e a l p i ­
n e . La Società Alpina Friulana, che 
nell'anno decorso Iniziò nella nostra ra­
gione le Carovane scolastiche, e vide la 
sua iniziativa appoggiata dai prapos'i 
agli Istituti scolastici della città, e se-
O'indata dagli studenti, promuove anche 
quest'anno una serie di gite alpine, al-
l'intento cfae vi partecipino in ispucie i 
giovani dairietituta Tecnico a dei L'oa», 
• Pubblichiamo il programma della prima 
gita, che si svolgerà in luoghi degi.i, 
sotto ogni riguardo, di essera conosciuti, 
e potrà essere compiuta in una giornata, 

Fra le varie forme della ginnastica 
educativa, le escursioni alpine occupano 
certamente uno dei primi posti, por la 
salutare influenza ' ohe esse esercitano, 
noi) soltanto sulle membra, ma anche 
nell'animo di coloro che sogliono pren­
dervi pir te . 

La Società Alpina Friulana confida 
che la elett'i gioventù alla, quale essa 
si rivolga, accoglierà.eoa piacere il pre­
sente invito. . « , ^ 

Programma della escursione proposta 
par il giorno 10 maggio 1896: 
' Ore 4. Ritrovo presso il Caffé Dorta 

e.partenza in vettura per Nimis e Tor^ 
iano. 

Ore 6. Arrivo a Torlano (m. 234). Si 
prende subito il sentiero per.Chiaimiois 
e Vilianova. 

Ore 7 e mezza. Arrivo a Chialminis 
(in, 677). 

Ore 8 e un quarto,. Arrivo a Villa-
nova (m. 667). Breve firmata, durante 
lu quale si potrà visitare l'ingresso della 
grotta, che si àpt;è prèsso q'jé'^to pass». 

Ore 9. Pàkeoza 'da Vilianova par 
Forcella Prfe3Ìli(m; 840) e' Lusevera. 

Ore 10 e uri quarto. Arriva a Luse­
vera (m. 503). Golazione. 

Ore 11 e mezza^ Partenza da Luse-
vera. 

Ore 13. Arrivo alle sorgenti del tor­
rente Torre (m. 551). 

Ore 14. Ritorno per Pradielis (m. 375) 
e Vedronza (ni. 319). 

Ore*!?, ^rriv. a Tarc-^nto. 
Ritorno a Udine in vettura. 
Spese: vettura lire 1.50, colazione 

lire 2. 
Norme: Possono prender parte alla 

gita i soci della Società Alpina Friulana, 
i signori professori insegnanti nel Liceo 
e nell'Istituto Tecnico di Udine e gli 
studenti iscritti ' in questi'due Istituti. 

1 soci si iscriveranno alla sedè sociale 
e i signori professori e studenti pressa 
I Presidrdel Ginuasio-Licao'e dall'jBti-
tnto Tecnico, che geatilmante ne assun­
sero riocàrico, al più tardi antro II 
giorno 8 maggio. 

' Se per cattivo tempo la gita dovesse 
venir rimand.'ita, ne varrà dato avviso 
ai signori Presidi nel pomeriggio dal 
giorno antecedente. 

Prestito della Croce Rossa 
a premi, garantito dal r. Governo (legge 
28 giugno 1885, n. 3188) ; 41* estra­
zione del 1 maggio 1896;' 

Premi, 
Serio N. lire Serie • N: lire 

546 38 15.000 681 28 50 
11114 26 2.000 6^28 10 50 
9414 42 2,000 9929 10 50 
3654 7 1,000 7565 19 50 
3724 33 1,000 6968 28 50 
8026 16 500 1431 40 50 
8472 33 500 4850 38 50 

, 8948 17 50 6504 36 50 
Rimborsi. 

TuttH,.le 50 «artelle appartenenti i a 
ciascuna delle dodici serie qui sotto in-

. dloate, sono rimborsabili con lira 30 

ciascuna, e quindi sono 600 cartelle, che 
importano un rimborso di lira 18,000. 
3945 4364 4253 748 1533 I3I3 
10218, 6003 7355 6305 487 3048 

Pagamento otto giorni dopo l'estra­
zione. 

L a C a n t i n a s o c i a l e d i S t r à 
rende noto che col 4 maggio corr, il 
signor Daldan Giuseppa cassò d'esserne 
il rappresentante e venne surrogato dal 
signor Gargnelotti Elnriòo fa Angelo, 
solo presso il .]uale verranno riconosointl 
i pagamenti. 

Recapito in via Rialto n. 9, rimpatto 
all'Albergo « Croca di Malta ». Deposito 
faorl porta.Venezia,,., ,;' 

Il ffiemco.-prflriiiGiifi 
pcB* corrlspoikdenaGa. 

Pr«fl«o il laboratorio ehlmioa della Farmacia 
ìf^atiottalé di Pulertoo, sito in via Tornlerì, G&. 
è lUtii attlvKtK un» rieettasione « ptRBmflnto 
per conÌBpùvieùgtt. Il corpo MniUrioi, Ivi i>t)* 
tutto, b& guarito In t»l modo QQR ìoSnìtà dì 
mali, Bìoi mtiìittie di pitto eoa toni e «putì dì 
saogoo, teadtaitA a>U titi( pftlpjtfulon* di Odora 
e iotiufaol«Qzft valvulari, affaziouì opìtettioh«t at> 
tMohi oonvaUlvl̂  ItnpoiimcDii di atina, pUgli*, 
dolori reamatlol. idropisia, asma, fabbri inter­
mittenti, malattie di atero, del fegato o. della 
milsa, malattie cutanee, le sifilidi, lo Mcrotoio e 
molta malattie croaicha,' ohe «ola powono saa-
rìra coi rimelil, dintro oonsoltazione, da Talenti 
madjel del tuddatto laboratorio. 

Le periona lontana da Palermo, per ogni oon-
•alto ÌQTJeraDno lettera, con vaplia poatalb di 
lire 5,20, dichiarando) priticìpati lintotti della 
malattia ed arranno immediato rlicoatro aonla 
ricetta da eaegnirâ  oada riacquistare fa d^fda-
rata lalnto. 

Dirigere lettore e vaglia alla Farmaeia Na-
zionafa la Palermo (Via Torniari, 05), . 
Banca Cooperativa UdlncMMB. 

Società Anonima, 
Situazione al 30 aprile 1896,, 

XIU Eieroixìo. 
Oaplna» vani.10 < ^^^- ^ h. SOifiOQ-
RÌMrra L. 78,191,10 

> per fafòriani • 16,.92t.fi2 
• Otcilluloni valori liOSD.-t? 95,162.09 

Attivo. 
Costui XJ, 
ForUfoglio » 
Anieàpgiioai soprs pegno di ti­

toli 6 utrci » 
Valori pubblici e iadqstrìiiU dj 

proprietà della Bauca • 
Banche e ditte CorrUpoadenti . • 
UebttQrì e creditori diverii . , . " 
Bfietti per l'incuao • 
C!onti Corraati girantlti ' 
Crediti eontenxiosi > 
Depceìti a caazioae onteeipaùodi < 
Depoeiti a ceiuìone Impiegati. . • 
Depoiiti libeii e volontari > 
CaQxìone ipotecaria 
SpoeecL'ordlaariaammìaistjrasione > 

L'. 304,162.08 

0,i>T2.8l 
1,509,094.72 

tifitO.— 

109,331.87 
I9,e38i41 
he,ll4.6< 

1,681.8$ 

3).9S3.;)l 
37,163.— 

M,'».— 
30,000,— 
. 7,774.06 

U 1,919,126.68 

Passivo : • . : . ' -
Ciapitsle looiale, L. 209,000,— , -
Fondo di'rieerra • ^SiMLlO • ' • • • 
Fondò per even­

tuali infortooi. • 16,391.52 
Fondo ascili, vai, „ 1,639.47 L. 304,162.69 
Depositi in Conto Corrente ad a 

ruparmìo e buoni frattifari a 
•udeou fissa ' ; 1,318,610.76 

Banche o ditte corrispondenti.. * iB4,9S6,6& 
Debitori e oredilorì diverti . . ;» ,, 130.86 
Depositanti a cauzione anteeip. » ' ' 87,163.— 
Depoeitanti a cauzione • impiegati .'„ ' !10fiQ!'t..~r 
DepoBÌtanti liberi e volontari. . ,, i 93,720.— 
Dividendi •„ 6;983.86 
Utili corrente eiarcìxio a ri-

•conto 1896 a favore 1896 . „ 24,629,91 
FondoÀdiinoslsionedelCunilgilo'' ' .'. -

d'emmlnlatraiEloBe , . • . . . - . -i*: - - —.«^ 

' ' L. 1,919,120,93 • 
i;dia«, li 1 maggio 18M. 

a Fraaldante 
Qioi).Batl.S^e»*otli - '• ' 

li Bioiaeo . • Ji Djrattoro 
F.. 2ifi>ii>itt< '. O. ̂ Bolzoni 

Operazioni della Banca 
.{{matto azioni a'L.>.84.60 cadauna — Sconta 

<iambiaii a due Qrmcfino a 8 meai — Accorda 
8opv/!ntioni aopra ,valori pubblici od înauitrial.l 
—'Apre confi eotrenti verso garanùa reale — 
FA il servizio 'dì 'cassa per conto' tersi — Iti' 
ceve'nommeiin conto eorronto ed a r,ijparm^0 
corrispondendo il 3 Vi po.r cento netto di ricchot» 
mollilo. 'ìli depositi oitiwotatì, t BmniiI, Caun 
eoo 'acadenoa da 6 a ;;t4 msai intcrèiae'di favore 
de convenite). • 

GALGBGRASSA 
deila nuova fornace di Colugna 

l a zolla alla fornace L; 1-80 al quintale 
idem al magazzino » 2.— • » 

Spenta . » » 1 0 . ~ ai mairo o. 
Deposito io Udina al Magazzino Ce­

menti A, R o m a n o , fuori porta Ve­
nezia (Poscolle). 

Osservazioni msteoralogiciie 
Staziona di Udine — R. Istituto Tecnico 

4 - 6 - 9 0 ore 9. ora L6^ ore 21 [ 6 »P' r or* V 
Ber. rid. a 10 
A1tom.l)6,10 
liv* dal mera 
Umida relat. 
Stato di Cielo 
&«qna cadmia 
|(diiHÌone 
$(rel, Kìlom. 
Term. oentig. 

7SU.3 
73 

mieto 

13.0 

749,8 
.53 
mieto 

tìw 
5 ' 

10.8 . 

76!.4 
«3 

minto 

SE 
1 

11.3 

753.0 
' £8 
misto 

13.4 

~»p«»'-«[S!IS2S'"'Ì8. 
Temperettin uii^iian nU'ayuto 5,|! 



I L F R I U L I 

Parlamento Nazionale 

Sedata d«l 4. 

Pni.,Pimcchìaro vioe-pra». 
St apr» la tferlul» alle 2 é oloque. 
Sioeo, «ottosegretarlo di Stato per l'in­

ternò, rispondi» ad Un'lnterrogaiiiona del 
dap. Ssoem,etiì>'lititiìiioné dal referen-
duf» amminlslrativo. 

Guicciardini, Biit)Ì9tro di agrlo.indu-
itria H ooinmercii), rispnoda a an'ititer-
rognrioDe dei deputati Molmonti, P«von-
celli, Ottavi, Morpurpto cha denìderano 
«spere se le dispoauioni ooDtenute nei co­
dice penale e nella legga aanitaria non 
giano dai tribunali troppo flacoamante 
applicate! «a l'igiene e ia onesti del 
ooBimeroìo non esigano da parte del Go­
vernò più 'Sfflcaci e savari provvedi-
mehtl. Non mancherà di esaminare con 
cura i.-voti emessi dai produttori e RIÌ 
studi fatti itr proposito a vedrà sé sia 
il caso'di presentare provvedimenti le­
gislativi por regolare il comqaercio dei 
vini non geouiai, aa tuttavia non no­
civi, . 

Scliiratti interroga il ministro dell'in­
terno per conoscere da quali criteri po­
lìtici-amministrativi e non parlamentari 
sii stato mosso a proraunvare il r. de­
creto oliA aatoriisa i Consigli oomuualij 
non aventi diritto alla nomina del Sin­
daco, a designarlo al Governo. 

Di [ladini, presidente dal Consiglio, 
risponde che è sempre stato di opialnns-
ctie l'elezione dei sindaci debba essere 
lasciata per tutti I Ourauui Al Cansi(>)i 
oomunali; Ma diaunzi al ooiitrasta delM 
diverse-opidioni snirargòmsnto, egli a-
vendone la (acoltà, ha creduto bene di 
esperimeniare prima la riforma.. 

Aggiunge poi che è stato . masso a 
prendere il prnvvo(lim->'nto da critarli 

Sarlamentari. Da molto tempo le attri-
aẑ oni del potare esecutivo sono state 

carpile dagli irresponsabili (Bravo I) ad 
egli ha voluto togliere il grava sconcia 
contro ir quale egli ha sempre resistito 
e protestato (Benel) £gli intenda che 
i-sindaci del Regno non siano nominati 
da poteri irresponsabili,/Vive afiprova-
itoni, applausii 

Schirntti replica dicendo che per quanto 
la pioposta appaia liberale, essa sarà 
sfruttata dai partiti estremi che audranno 
alla'conquista dai Municipii par i loro 
fini anticostituzionali, e perdno allo scopo 
di propaganda antinuitnris. 

.^teilnti Scilla svolge la sua iaterpel-
iaóza al ministro della floaiize suil'an-
damenta dei lavori dal catasto e sulla 
intenziolit.. del. G^rerno'^rejativamaiìttl 
all'esecaziooé precisa' della' legge iù 
quelle provincia che hanno proceduto 
all'acceleraniento. 
- Branca, raiuistto delle finanze, rioo-
nosoe da necessità di completare il ca­
tasto geometrico e di raggiungere la 
perequaziodo tra i vari cootingeuti, e 
però Bssionra gl'interpellanti che darà 
opera'pei'cbò la spasa fatta Ilnora dia 
ì' frutti ohe deve dare. 

Dichiara altretl, essere iutenzlona dui 
Governo di studiare, d'accordo colla 
óoinmissione parlamentare, quale miglior 
sistema possa adottarsi afduohé i lavori, 
catastali possano procedere il più rapi­
damente possibile. 

Chigi svolge la sua interpellanza ai 
ministrtìtfellé .Finanze e del ''Î esor" iii-
t̂ rn%, all||n^rpp^tazinne.','e applicaziplie, 
òhe sì ""creilano arbitrarli-, state" data 
dagli pffioii di'Quanza all'art, 4 della 
legge '82 luglio 1894, portante l'avoca­
zione allo Stato, a far tempo però sol­
tanto dal .̂„g îjpî jo, n,.^, del,idi^«inio. 
dell'imposla della ricchezza mobile già 
dovuta ai Cooiaòi. 

.Pranca fa, osseryaro che il disegup 
driegg^. per stanziare una somma dij 

%Z50^ÓOO appunto atto scopo iodióatp* 
nella sua, interpellanza, dotermiòa che 
lo stao/iiimeiito stesso debba gravare 
sull'eseroizo 1895-96, • . • . 

1 
stanziata ni rispotttlvj capìtoli del H- . 
lancio. I 

Dì [ladini dice che disponendo che i 
si fnoesie un esame sul servìzi dipen­
denti dal misistero dell'ioteroo, fu tùo%so 
non da intendimento ostila al preoe-
daote ministero, ma dal desiderio di 
trarne norma par .l'amministrazione. 

Le diligenti relazioni già presenta­
tegli hanno infatti svelato imperfeeionì 
e difetti ch'agli terrà presenti per le 
riformo amministrativa che intende pro­
porre. Non creda necasiarin presentare' 
quelle relazioni al Parlamento, non per­
chè siavi io esse nulla da nnsnondere, 
ma perchè si tri>.tta di atti interni de­
stinati unicamente al ministro. 

Cavallotti ringrczia anzitutto l'on, 
presidente dai Consìglio delia corteseT-i-
spneta. Dimostrii poi come il capitolo 
del malandrinaggio non sii né per sua 
Diitara nh par legge tifa da inver «fug­
gire al sindacato parlamentare. Qrao 
cattivo sagon è il cercara di sfuggire 
alla luce e malo fa quel Governo, qua­
lunque Aia, ohe vuole sottrarre an ca­
pitolo di bilanolo alla discussione del 
Pari» mento 

Galli credo ohe gli appmzzamentiidel-
l'on. Cavallotti siano stati emessi in 
basa ad una imperfetta oonoscanza dei 
pubblici servizi, Impropitrato alla discus­
sione, tornerà sull'argomento, quando si 
dLicutarà il disagno di legge presentato 
dal Presidente dal Consiglio per far 
fronte alla deflclanzii di questa parte 
del bilancio. Oanerva poi ohe non è ia 
prima,volta che in caso di urgenza si 
ricorse ad antecipazioni ohe ii capitolo 
di ut! bilancio ta ad un altro capitolo. 
Fa u'btar'e infine'come non sia esatto che 
i fondi.stornati servissero a pagare il 
lavoro (lai òaroerati. 

Giolittl dico chn avan.do I' nn. Galli 
detto che i procedenti Miiiisteri aveano 
pura ricorso ad aotiaipazioni prelevando 
ì fondi d ìgn capitolo,,per u,s»rlì coma 
rapressioqp de! maìaodrinnggio, gli 
preme di dichiarare che nulla di simile 
avvenne sotto il aao Mlolstara. 

Baccalli spera, che presto ai farà la 
luce che varrà a dissipare le nebbie, 
colle quali si i voluto oscurare la fnma 
dei componenti la passata amministra­
zione. Aaiìcnra che tutti i detti compo­
nenti desiderano la lucn, dalia quale 
non possono che uscire con onore. 

Cavallotti, In seguito alla sua inter­
pellanza e dopo le dichiarazioni degli 
on. Galli, O'O'ittl e Baccelli, presanta 

' l-i,segnante mozione.-
< La Camera, preso aito delle dichia­

razioni dall'on, ministro dojr intorno, 
io iavita a oomunioare alla Camera 
quella parte de! risultati dall' inchiesta 
sui servizi amministrativi che all'infuori 
dijquanto egfli creda Vuervato alle ne­
cessità interna dai servizi può concer­
nere le irregolarità gravissima oggi da-
nuDCiate, e le altro congeneri cha fos­
sero risultata. » 

Il Presidente annuncia cha l'on. Mu. 
ratori fa'» presentato U seguente mo­
zione lirmata da dieci deputati : 
•« La Camera invita il Governo a vo­

ler presentare la relazione Astengo ao­
pra i diversi servizi! amministrativi. » 

DI Iludioì, pur rimettendosi al volere 
dell» C'i03«ra, esprime il desiderio che 
le diie mozioni siano ritir'ata per discu' 
terna la materia in occasiona dal dise­
gno' di legga per supplemento dì fondi 
al bilnncio Hall'interno, 

•Cavallotti e Muratori mantengono le 
loro mozioni e propongono chn siano 
messe nell'ordine del giorno della Ga­
lera- ìmmediatamantfl dopo la discus-
Slflne, airicana. 
' Il Presidente pone a partito questa 

proposta degli on. Cavallotti e Muratori. 
É' approvata. 

OS coiflplDtto ooiitro 

Il Presidente propone che. le inter­
pellanze relative alla qoe'stiona afncÀnà 
si svolgano insieme alla legge-relativa 
.all'Africa ohe è a/l'ordiné dèi giorno 
per/dowapi. ' 
" l^.briani oooaenta, purché gli ioter-
pelfaiitî  conservino il loro diritto di 

.replì|ìiréi • .„ ',, 
I lP'tiDa';*'̂ OBpèss , la sedata essendo i 
[fmiiipstrì, à(.'iSenato'-

Rotna 4 — Il Pane di Napoli pub­
blicava ieri in prima pagina un dispac­
cio da Roma contenente la notizia di 
un complotto acarchico contro la vita 
de) Re, ohe sarebbe stato eoopertto e 
sventato. 

Stamane, appena il giornale gtuasa 
a dornn, la Direzione di P, S. ha fatto 
chiamar» il corrispondente del giornale 
par sapere sa invi!) la notizia per let-
tara o por dispaccio. Il corrispondente 
dichiarò che inviò la notizia per lettera, 

'temendo il sequestro del dispaccio. 
Dalla Direzione di P. S. fu chiesto 

donde ebbe la notizia, ma il cnrrispon-
dento si riflutò di svelare la fonte. 

La Direziono di P. S. non ha smon-
tita ancora reaisameots quella notizia. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DBl, MATTILO 

Pratiche di Rudinl 
per un accordo col Vatioano, 
Roma 5 — La Tribuna dico 

di sapere che in questi giorai 
una persona di fiducia dui pre­
sidente do! Consiglio ebbi» l'in­
carico di recarsi dal cardinale 
Rampolla a chiedere a quali 
condiviioai la- Stìnta-Sede a-
vrebbe consentito ad accordarsi 
col Governo; 

L'ambascieria però sarebbe 
riuscita vana. 

Rampolla rispose essere ormai 
note quali siano le rivendica­
zioni della Santa Sede. 

Corriere c o ì a m e r c U I s 
l i iat ipo .ufltelale 

'lei prtei fatti s'ttrinoraato di L'diue 
li 'i maggio 1896 

Qyani 
bramente sll'ett. d* L. 

Avctìdo la nostra Gasa rilevate' tutte le stoffe nazionali 
d'una grossa fabbrica e d'un deposito falliti. 

Avendo bloccati tutti gli articoli di un grosso, magazzino 
di Chincaglierie, Migliorie, Hijotterie, ecc. ecc., ha formato di­
versi lotti da spedire corno campione a prezzi eccezionalmente 
ridotti, a chiunque iuvierù. vaglia o cartolina-vaglia al nostro 
preciso indirizzo: 

Mosè Garbarini e Cy. 
Corso Genova ÌN. 12 Milaniò. 

1° Lotttf 
Valore K» tO per soie 

!.. 3 
1 Colletto impermeabile irriooDoscibile 

da quelli di tela perchò bianchissimo 
(indicare la grandezza.) 

1 Paio potsioi pure impermeabili come 
sopra. 

2 Eleganti bottoni per polsini simil'oro, 
colore inalterabile. 

3 Bottoncini automatici, par camìcia, 
sirail'oro ioaltorabili e gamba in ma­
dreperla. 

6 Paia calze bianche o colorate da 
uomo. 

0 Fazz6lettl bianchi orlati. 
1 Portafiiglì in seta per nomo o per 

signora. 

Aggiungere cent. SO per apese di 
spedixiona. 

»" l.otto 
Valore IM 1 5 per sole 

ÙM 
Met. 1.20 stoffa fiiutaslaper calzoni, 
1 Paio mutande a maglia. 
1 Maglia conottiera rigata bianco e 

rosso e biaucu e b?au. 
6 paia calze per uomo. 
6 fazzoletti bianolii orlati. 
I Soppedaneo colla parola salve, 
1 Pipa di radica con capsula di sohiama. 

Aggiungere 
speditione. • 

cent, 80 per spese ài 

Chi desidera il calzone confezionato 
inviare la misura precisa e L. tSO 
in pm. 

Oranotiui)!) , t M 
OialioiiciDO » (la 
Romi Qiallo'no nuovo '-» da 
Beitardopa « da 
Segala • da 
Ono brillato • da 
Sorgoroaio „ da 
Qin^uiuitiao • d» 
Lapin! si qnioL ds 

* (alpigiani „ da 
PaUta . dn 

doll'alta !. q, 
. IL 

(lolla bassa L 
U. 

Mtdica 
Paglia da lettura 
Legna Ugììit'ì 
Legna in xtauf̂ a 
Carbone I. (inaliti 
Carbone U: 

Paraggi e oombuslibiH 

—.— a . i - . — 
iua>.ia,50 

—. - * —. — 

e-- a 0,".-

0 > o ! -
18.— » 25.--

"' 1 11!— 

l N 

Lotto JV. IO 

Per sole Lire 2 i i 9 S 

VESTITO PER SIGNORA 

AFFR ETTARE L E R IO H I.EST E. 

Coll'anticipo di lire 2 si spedisce la merce in assegno. 

ACHilLLE MORETTI 
niilNK —' P i s m Vittorio Emanualii - - UDINE 

alquiat. da 
da 
da 
da 
da I 
da 
da 
da 
(la 
da 

n. 
0— a 
0 . _ » 
' 0 . _ » 
0.—a 
0.—a 

l.t'U a 
a.6ó a 6.90 
9,— a A.*S> 

iim. finalistica e LiMà 
arandj». deposito oancelleria, e ricoo campìo-
io dairte' di tappeneria. 

0.— 
0 . -
0,— I 
D , -
0. 
0. !. 
i.U 

UOQ 
narii 

Orando depoalio degli Inchioatri, Vernici, Lu­
cidine, Smalli, della premiata fabbrica ingioio 

PEÀTELLI MANDERS'DI LONDBA. 
Speeialìlà déUa casal Smalli fininimi di ogni 

coloro; Lncidiua per mobìlio e pavimooti ; la-
chloBlro copiativo, guraotito il (nigliore, (ì dì ogni 
attra qoalìt& e colore, in bottiglie da I{lro,'dt 
•;, litri), da Vi, 'i ili litro, 0 flacone dì •/• <" 'itro-

Depotlto Oartsi pdr Velro/ania, ovvero imita-
ziane del vetri dipinti, della prima premiata casa 

GEOEIO' OROSSHBIN.' 
reir 

' ) preiìr dèi foraggi e combnslibili «ono filari 
dazio. 

Burro, formaggio è uova^-
Batto s lKg. da^« i .75a hai 
Burro del monte » da . 0.— a tt,— 

monte - da • ().— a —';^ 
piano • da * Ò. — a —^ -

Uova alia dozzina « d a » 0.63 a QJSH 

Po;m.ggio|3«|j 

Bòliditino del la B o r s a 

Ripresa la seduta. Cavallotti svolga 
una interpellanza al ministro dell'in­
terno per • sapere, anche in rapporto 

Calla domanda di credito presentato, par 
eccedenza di spasa sul capitolo rnttlaii-. 

idrinaggia, se o quando iótenda (fomu-
oicare alla Camera j risultati dell'ili-
chiesta commessa al comm. A.stango so­
pra diverii servizi amministrativi e° suìià 
erogaiionedelle somma per Lmadeùoti 

Costa guardasigilli, propone ohe l'in­
terpellanza dell'on. Cavallotti, relativa 
alla comunicazione alia Giimera dei do­
cumenti relativi all'istruttoria penale, 
inlzlata'si a carica del deputato Grispi su 
denuncia del deputato Cavallotti, sia de­
ferita' a luned'i venturo. 

Cavallotti cpnseota. 
SI sviilgo poi un' interpellanza Iinbriani 

e altri sulla condizioni dalle Puglie. 
Io Une. Hudiui propone ohe domanL 

si soapaniiauo lo interrogazioni. 
Imbriani si oppone vivapioote. 
Ma la proposta è'approvata, e Si leva 

la seduta alle .6,55. ' - 'i.':-. 

::. .SSHATO. DJH BEiJNO 
Seduta del i. 

Presidenza Farini presidente. 

Dopo parecchie coiuunioazioo.i, il Pre­
sidente commemora i sanatori defunti 
Auriti, Semmolà, Favaio, Ruggeri e Della 
Torre. 

Pascale, Cangnico, Costa guardasigllji, 
si associano alle commemorazioni. 

Rudinl, Colombo a Costa, presentano 
vari disagui dì legge. 

Orario Ferroviario 
. (TeditvilM la quatta pallila) 

..,.,UP™?.,B 
n à n i s U i à 

(tal. li 'I, oenbntl 
• Ano 03680 . . 

Diitta 1 Vi ' 
Obbligaiiosj Aua Eceln. 5 >/, 

Ferrovie meridionali . . . ex . 
• 3 % Italiane ex . . ., 

Fondiaria Banau d'Italia 4 "/. \ 
.. 4 '„} 

• S '/i Banco di Napoli ' 
Ferrovia Udiue-Fontobba . . , 
Fondo Cassa Risp. Milano 5*., 
Prestito Piovincia di Udine . . 

Banca d'Italia 
« di Udine 
* Popolare Friulana . . . . 
a Cooperativa Udinoae . . 

CotqniAcìo Udinese ex Coup. . 
•" '.''l'enoto 

Soeietll Tramvia di I7din« . . . 
.' > Ferr.' Mecufionalì.. . . 
'- • ' • " jUediterr'soee . . 

CnnilBJ srt v a : li-h 
Francia eb^uo 
GCiJlanìa « 
Landra • 
Anstna Banconote . . . • 
Corone . . . . i . . . . » 
tfapoleoni . .'. • 

3'Xtlml fll«i>E40Cl 
Oblnanra Parigi so uonpona 

Tendenaa oalù» '' 

aprile 1896 
4 'apr ' 5 K^T. 
91.10 i Sl.tO 
91.20 

?!••'• 
91.30 
93,76 
96.-— 

293.—i 
Sii.— 
491.— 
4 : » . -

, 40D. -
460. -
Sia.— 
l o a . -

763. • 
118 . -
1*0. -. 

38.— 
ISOO— 

108 05 
133.— 
27.18 

iW.'U 
1 1 3 -
31'6I) 

84,20 

Vdlri SQion'ĵ liali per affici, caae, ecc.; 
dipinti per chiese, sale, ooc. 

li e sÉliMia 
CoDto «lóadri oiotsllici por l'afBciioao parnu-

nenté. Rappros^nt&ati ia tatti t, padai delU Pro-
TiiiaiR. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientela, che tiene un gr.ioda de­
posito di sementi da prato come. Tri­
foglio, èrba Spagun. Loietta, Avena al­
tissima, ed un assortiraauùo di sementi 
por prati artidòialì, a prezzi ridottissimi 
da non. temere concorrenza. 

liegina Quargnolo 
Udine via dei Teatri N. 17 (Caaa do Nardo) 

284. V, I 
4 9 1 . -
4C3.~ 
'400.— • 
« 0 -
611.— 
102.— ' 

7Bi._ ; 
116.— • 
120.— '! 
S 4 . -

180O.,i-. 
2 8 0 . -

I • 60.-:- I 
6 6 8 . -
63»..".-

107.90 
1 3 2 ^ 

« .18 
Mó i/,' 
Ila»/,, 

21.65 

84,16 

01! 
Ricami e Merletti 
Premwta con medaglia d'argento 

aìlé Eipgtitiom Riunite di iHilana 1S94 

• AHXONIO Al!ia£U gw«nU responwbUB. 

Àlcnne operaio ̂ udiaeai ovpnngoQO i, loro lavori 
nel negoiio che haniio -ftpftrto in Yi» BartoUDl| 
ftllo scopo ili ri{i4r4ró oomòiisBÌo t̂ o 4Ì 'X9tidéi'3 
ì Iftvorì espoiti. Graoda ftasort immoto dì Morlotti 
a fuieUi —̂  (filari ^ar ,birabi— Pollagrine « 
Paate por' î «(titì àltrìgaori — Oneroizioai per 

'mattine o vcataglio — Quadri por fazzolotti — 
Sproni por csEaicie, — 3i asfunie qQatqnqne la­
voro ia Merli a fàielli -^ Caniioio e'XoDKaoIa 
rìcamiita, svariati capi di biaadierìa gaeraitì con 
Baertetti o ricami a prexzfinodioiiiiml — Camlois 
da donna da lira 2.40 ia più — Mutande da 
donna da tiro 1.7fi in pia •— Sottano da lire3.(6 
in piiV— ai-assomono eommìgviont peroorredi 
0 per qaalaiui lavoro d'ago. -~f Deposito, ^la di 
lino 0 di'.ntotaae, di hrlllaattaif' ài frnita^oif di 
orofip, di merletti ».rioumi a macohtiut, 

1 Si dttnno legioni di merletti o di rioamo. 
Tutti possono viaìtara la Moatr^ Bontà obbligo, 

Ir di oomperare. 
I A TÌohiOQta si apadiice gratis il catalogo. 

Per l»tt«fet Mutria X»dtrieU'3*ii»vmUf Udint, 

ALBERTO RAFFAEIU 
GHIR(lRGa-OÉNTISTA 

PUIiLS SCUOLE BI yiJSNMA 

Asslstttier molti anni t\ dott prof. Uciiili 
Visite B M U Halle ore BÉ'il. 

U d i n e - Via del Muuie, 13 - U d i n e 

CARTOI..SRIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I I M B 
Mercatovecchio e Via Cavour 

DEPOSITO" CARTE 
a maoolilsa est a muto 

fiiie ed ordinarle 
pw 

NASCITA S A W A U T O BACHI 
e iter opl sorta il'iBiÉiaiiJiifl 

Pressi di fabbrica. 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o SiaKUonoa medlon 
di S. M. il Re, ed i sìgaori comm. L u i s i 
C b l e r l c t a cavalier prof. R i c c a r d o 
!teU, cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p i , cav. prof. Or» 
Mai^naqltcav.dott .G. 0^1rlcO)i in 
congrega', tutti' dì Roma, ed in seguito 
a splendido risultanza ottenute, hanno 
addottolo unanimità par . 

TIPO DinCD ED ISSOLDTO 
L.«ACQUÀ DI PETA.NZ 

(ler la Gotta, iienella, Calcoli, Artrite 
spasmodica o deformante, reumati.imi 
muscolari, dispepsie, difllcili digostioui e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 inedug'Ue d 'oro 
e S d ip lomi d 'onore e con m e ­
d a g l i a tl'aegento al IV Congrasao 
scientifico internazioiiale Prodotti chimici 

di Napoli, sottpmbre-ottobre 189-1. 
Conco33Ìouarìo;pef l'Italia A. ,V. Kaddo, 
Udine. 

Si valida in tutte le .drogherìe ' e 
farraiicifl 

D'affittare 
anche subilo la casa in Giardino al D . 
\S, anche per uso di esercizio! 

Per informazioDÌ rivolgersi allo Sta-
bilimeota Bardusoo. in .giardino. . 



IL F R I U L I 

Le insemoni per 11 IriuU sì ricevono eseljwiff̂ ammt* r̂»s»<>: l'Aiiumnistrazione dei Giornale in Udipe 

Avendo ìa nostra' Cttìa rilé'j'atè tutto le fftófffe Ddzioriali' 
dViià gròisa faftBriea e d'uù deftosito faWiti. 

Ave/nido Bloccati tatti gli aftìcoli rff tìn grosso tà&gji^iiiio 
di Gh'.tìfeagliètìe, Maglierie, Bìjiitfórie; écb. dfecf., bafónirato (fi-
vfersi lotti da sptìdii^e come campioiie a ptez/.i tìctiétìoa lment!è 
ridotti, a chiunque inviprA vaglia o cartolìna-vtì^ri^ al ó'ós'trò' 
preciso indifi^eo: 

hiQprso Genova N. 12 MÌIÌ^NEI^. 

Vaiare L . MSjOé per sole 

3 metri Melton ^aperiore v bl«D-i>éira o 
ijouutroite «iltcua 1.40 sufOaiepta ptr 
UQ abito d i ucisu, oppure io, S errp 
top «aff iatate per uà vestito pur i ì - , 
gnora. 

6 pi^'a iulxe da dftaaa nere o di lorsta 
» ricliiepta.j^ 

6 paia calze da uomo. 
I Porlafogii di aela da uoimo o da doaéb. 
I doEiiDa faiEoletti bianchi orlati. 
1 piccolo upp«{o orjBabfis mitU) M U 

S; oro. 
1 Soppedaoeo colla parola asìy», 
1 Termometro eoa-oarometro elega&tia-

.iìtoo.far.ftilioao. 
1 Tappeta damasco per tavola' ) 5 0 fa 

150 con fraagie. 
I Bocebino di «chiama con relativo a-

0 4 « H ^ o 1!%HB0VM"1O 

W. i - i 
0 . tse-

O. 1330 
O. 17.80 

Arrffi 

B.ES 

to .u 
i« .k 
18.30 

Pmittiat Àrrlfi 

•n"W 1 ma* 

~0. tMh 10) le 
0. 1 0 ^ 

• ì&i 
M. 18.» m¥i 
p."ir8j 8t.A0 

0. a » 't^ 

Valore per sole 

3 Motci Melton superiore b l e n o e i o o 
marrone alto 1.40 sulilcieate par uu 
abito da nomo. 

Moiri l.Stl atoffa pettia!{ta,per oaUpiì . 
1 ptio mataodia i\ maglia igienica. 
1 m a g i » £aiiot)ip;;a rigata bianco e roeiio 

e bianco e bleb. 
d paia calia da uomo. 
ti Fasiolett i . 
1 Pi!|)a4ira4Hcd)tJon'««{^ala'#'teiinl!ba. 
l Termometro con barometro «ta||f(b> 
iisaimo. 
I Portamonete di pelle. 

M lIUKl 
0. ÌM 
D. 74S 
0. lO.M 
D. V>M 
0. n .8S. 

Oaurts tnai^ n h n » a PMoMiw. 

9,— 
9 ^ 

16.14 
1«.«» 

oaon /L raan* 
o; 
M. \t,H-
0. ÌTM 

»J0 

14«^ 
1A6S 
18,87. 

A CDUU 

11.06 
I7.rtj 
lS.4b 

Aggiungere h. 1 per 
dizione. '"] 

spese (li '^-

Con raggiunta di L. lo e le rela-
tioe misure precise si ipeij^ft/Sl'f 
e I cationi confezionati sugli ultimi 
figurini. 

1 Pipa di radica con capsula di schioma. 
1 Scatola elegante di matallo coperta 

fn fIéWA ifil tabacco, 
4 Manlinì. 
1 iTavajgnk, 

ÀW<FIÌ-'ÉyT'ÀÉE ìiE ì^fa-^/^É'STÌS: 

Coli^iiaùcìpa di iirc S si jgĵ etìiscie la aièrce in assegóo. 

VERA TELA ALrAftMBCA 
Httlano • Farmacia Ajatòfìiài TBt^citì'èucàiésóre a QfiU&m - 4llp{|iil(li6 

tìth' fa&lrtrtor^b chimico, viif Spatìori, 15 

PreMnli'amo qsuto p^eparato <tel uoalro LalioriÌKii'o, '^qgo'jfnà lungi séfìè ijJ'Jiini 
di prova, avendone ottenuto nn pieno succeaio, ijoÀd&i Te, Ifflr ' ^ '^hóèH ^ViifUtfe i 
.Italo adoperato, ai una diffusiMima vendita \a"EitÌpÌ e fii 'AtìieSjia.' lÀccó'jsèiiliftl 'la 
vendita cfal Conalgli» Superiore dì Sanità. 

Eaj^no» detit B3% ^nfts)^ con altre JiiWialilà Mii ^ìjiòa •^B^3ì'*SSD N O I J E 
che sono KEFPICJACT, e apajso djjinose li ndifro 'pCeipii^io è t ì n OléìJsttaMo distelo 
l ' I ^ l b ' ^ ' i r l ^ ' ' ' ' ' ' ° K M ^ ' ì ' ^ * WBin'«»«Jii,Ìi,iaAta nillv» rfàtfe alpi, c-6-

Fo oo<tQ[ 4^IIP'4> trovare il modo di a^^é^ fa, nostra ^ \ h^l'a quale notii a jùo 
alterati i principii ioM'' arnica, e ci.siamo /fliqi^^ptp ,rìucjii .niY^J^te nfi .ni^ei^jj^i» 
« p e e i a i l e ed uà a p p a i r a t » d i iJas tnk je«èlusfva7i{>KUUt(ÌMa'ciè^^.Brap'rlebit. 

„ U n o s t r a tela-viéne tijlvolta MLS1FIC\T.\ eJ imitata gótaneafecorVERDKRAMK, 

dMdv qmlN « e p<nta>le>imtK feW mrclie di fabbrica, ovvero qoefla iovtiU dirètta-
mente d ^ n p s i i n t f M i p i ^ a , c(ie_^è timbrata io oro. "̂  

iBttùùKnjyptraoé'o'le'gu'arTgiQni ottenut'. in mólta inàr^tie, come lo atìealj 
:BflMtel "•• I t>*ii leali Ktié |beii«edl| 

a iRiiiru 1 aoTort a » a r t r U l a e e r o a f 
l'ime! 3Si 

pariicolare celle i a i H . i » c s l u l nei r e a u i ^ t r a m l A ' o i i à l parCe'nef corpb'la fpijti: 
r e a « l l da « O I Ì « H a r f r l t l « a , nelle tatt-

ill*ikblkaflsiatueato d^ale ira e « e . .Serve 
<«B, i l a ' c ò f t B : risolte la calloaità, gli indn-

l>̂ ? f t f i ^ illl)tlr« :fliMtte allré u^li .appUpvooi per malati^-oti^iKtiiajie, 

•ta*f 1 ^ ' H i ! » « ' ^ metri - Lira S . s » al mcuo metro, 
Lire fl.90 la scheda, frd'ncî  a domicilio. 

B l v « n d U * r l : In « d i a c i Fabris Angelo,'&. Comejii, L. Bi^jiolL Farmacia a(ia 
Sirena a F4ipp,[fi Gimlami; OarlMtit , Farmacia'C.Zanetti,'Farmacia Pontoni; T r l e p t e , 
Farmacfà C. f^,ei(i, G. Serràyjllo; Z a r a , Farmacia N. .ALOdrovicb, T r e u ' l a , liioppóni 
CsrS», Fri«i>«:,--8*f!«ini,''»«»?oMt*i, Bótjier ; « r u , Grabloviti; r r ó n a e , G. P/«dam, 
naiH-9.; H l l a n » , Stabiliriftìito C. Erba, Via Marsala, S. 3 e «na succursale, Gal-
' ! * « ' V i t t a i l i EmaBuel», N. 72;'(tala-4!i;'ilanioni e comp. Via Sala N. 16; B O J M I , via 
FMo,-iii!'96/'e hi tutte le principali >K«iJimacie del Regno. 

.^>iii,i. . . . r 
-è! 

M^i attie nei*!* 
di Sl^maed^ 

Si euràoo radicalmente coi M,M^l ,i(àfti!àbhJl pnepdFaii 
nel Laboratorio Sequardiano ó^ì &mthx iJaMaHWCITI, 'Viia 1, 
Torino, 21, MiL.ANO. 

s s o M^mn. &-:iM lU'È.. 
—'•" .Tn Il II iltiif-an 'li 

Invio gratis degli Opuscoli ^tJt&tTO'sew^tice'fichlfiSt^,. 

9. 
| 6 ^ 0 . 18.93 18.47 
10J6 M. 17.— 19.33 

CalneMilM — Di Porlogruito pi» Veniiia 
alls.nre ip.lS • 19.62.'D»V«i«d* anh» alle 

»1 rOKRMK, 
u . (Uà 
0. 18.93 
U. 17.— 

'"f^ 
Uhii'.|)hls)nsfotta e flusnie i degna ô rana 

della bellezza 
OM IS.IS. 

Ls barba ed i gapeili «ggiuitgono all'à'oHtff 
aepetlD di twllesza, dì Iona e di-ieniis 

*ii-

0. 9.31 10.06 
U. HX 16̂ 26 
0, 18̂ 40 18.25 

0. iJnr ^5» 
0. 9M ì».<n 
0. 19J» 19.47 . 

WÀ. osmi 
M. e.10 
H. .<LV 
M. ILSO 

0. iiSi 

0. s l i l 

^ 1 ^ 

.•9.4e 

le j» 

9A anuMa A euuUA 
0. 8.— 6.19 
U. 13.16 I t . -
0 . 17.80 18.10 
i>a poaT^iL X clsitst 
0. 8.19 9 . -
0 . 13 .» M.05 
0. at.4s n.n 

U. 12.28 
0 . TS.4» 
.0. »») . 

a mwa 

iSSt 

la qMi« 
11.10 

I.SIÌ 

Partaua Arriti 

a. A. IIJO 13.10 

Parum* 4m'i|t 

8.45 

isiro 

'A. 8 M 
s.'!f. le^io 

S. T. l i j » 

La Polvere Rosea 
a b o n e d i c h i n a 

pepifflMilunìMi 
senza distruggere lo spialto 

dello Stabilimento brmaceut ico C. Caf-
sarini di Bologna, riilforza e puMarrs-
IdèdU dMb maltolti* coi vanno BOfìféVG. 

Una ^ t o l a . e o B t i SO 
Si Tende p»e^> fUfflcio annìtuéi ifsf 

ùóstro Oiorniils. 

^ERNICK 
ISTANTANEA 

-SeDi-^-bisdgno d'operai a con tutta 

facifiU 3Ì ^^ò lucidale il proprio uio 

bìgUo. •'i- Vendesi presso rÀmui-

mstfazione del « ?nii\ì * al pr^xf" 

dì (;eQt'80 Ift Bottiglia. 

ISmUtNA • ]ilIG01f& 
l > H O F U . i f r t f a E; B : V « » O O H 4 I 

l#*A«4fiaa Cialrttiaa - nll4C<"Se pi'upardta con sistema speciale e con materia di 
pilaiisiìitta qualità, posi'Cde le tntgtidri virtù terapeutiche, le quali sóTtsnto sono nn pos-
st'Ùe e ieuitt rlgenèVàiore del iAatema capillare. Essa è uu l'quido rinlresiìinte'etittipida 
ed ì'i^te^iBCtit^ composto di sóstanio vegetisli. No» cambiai il colore dei capelli e ne im-
pìi'difce la cadala prematura. £ u a ba dato-rìsallMtì immediati e sjiddisfaceniiuimi apcke 
quando la cadata giornaliera dei capeJlì era forliasim*. B voi, o 'madri di {amiglìs, usati 
de l l^Asqaa C l i i n l i i » • JHIvont) pei vostri %H Inaat* l'nlolescensa, fklese Mm;re 
continuare l'uso e loro •asigUrereke aa'ab'wadauta capigliatora. 

A ' I ' I ' È Ì Ì ^ A ' T Ì 
< Sigporì A i t x s f B D t l s a n e e fi., Pnifauiitrì — M i l a • • 

< (,a loro À,c<|va C h i n | i a a - j N l l c « f i è apa.-imentats «ia P*" .volte, la trovo ia 
mliiiiqre acqua da totî tta per la tesUk fe/ròii igiea ca r,«l vero len^o, » di g;iito nrptu^o,, 
e' vei'a'Mda a'datta agii lisi ittriboiliTe dairióveotor«. Uu bravo a baoo pirriiccbiére' '/n • agii 
dovrebbe essere sempre fornito 

Dottor K i a r i l e G l o T a n n l n l , UfSciale Sanitario. 
L A T E K A (ftoma) ». 

l'Sigodri . « i i l S B L » JÌtl!lea:VB e . (J . - H l U n o . 
< t i vtHtra A«i^Àa d i C l i l n i r n a di si'ave prifuÉsa ai! Fu di «raolb sollievo, 

Hba mi wreftft immediatamente la cadaiu ds! cap'illi non solo, ma m's If fice CKftéK 
e inbse lord fona e vigeM. LA pellicola che priii) > ema > in grande 'alibàidaàxa fidW 
testa, ora aaiiO'tDtUnieDte scomparse. Ai mie^ ègll'cS'é à>Mfeiio ana ea|iigliatBi>a dsbots 
e rara, coll'uso delli vMtra Acqua Ito s^sicurstd irna Ins^sreggiaotS) cltplgìiioira ».' 

4 ; e I r a I j v l U ». 
V J K H I K A c i i l a l a i a • W ^ W tanto pn^tùmsitL the indd<>rs,.rioH''À° vende a pqto; 

m» (pio in fiale da l.. K.S0 e L. S, e in b ittiglie grandi p«r l'uso delle faiìiiglit a L. 8.AC 
la Vottiglis da tutti i Fsrnuciati, /rolnmieri e ^nigjqsri 'dai <R<igao. 

Alle spediiìoni per pacco postale aggiaiigere cent. 80, 

Deposito generiile: A n a r e l e H f g o u e m C . via Torino, 12, a U l a n a 

A Udine da Knritio Hason, chiocagiìere 

> FrateRi PetMlri, pa<rn«bieri 

» Francejico MiàisÌDÌ, droghiere 

* Angelo rabris, farmacista 

A Haniago da Silvio B<>rt9g«, farmacista 
A Pordeaone d* Giuseppe Tam'ii, pet^iiaikVa 
A Spilimbergo da B. Orlandi e FraU l^li^a 
A Tolmesu» da Cbiussi, farB^cista. - , . ^ 
A Pontebba da Aristodemo Cettolì, mgn'. 

^ Tord 
inlSllibile dtàtrirfijre 

^ SORQl, TA1>.G. — Jtaccó^andasi 
^ [wrcliè uoo pericoloso, per gli ani-

4^ 
mali duoie^tici come Is, pasta ba-
de.w e altri preparati. Veodesì a 
Lire I ni pacco presso V Ufficio 
^Quiuizi del ^loruale < Il Friuli >. 

iVipe k 
.«.. dui TOPI. ^ 

• 

dai TOPI, 

|Brui^torè istantàneo #1 
jC'luoqtK^ metallo, oro, «igeato, pac- i||t 
:Ì^-foug, bronzo, oticoa ecc. Vepdost.'.jfi^ 
* - ^ a l prcnao di Centesioii TA pressa 0 ^ 
S l'Ufiicio AoDUCzì del Giornale i! ^ " 
g FfttUfcU UdiM Via deUa Pr^fci- g 

jjB tara ^lì'm Q. ^ 

HI Brunitore istantaneo^ 

nu MìiiiH » io B mÀìW 
Uno dei più ricercati prodotti -per'la toflette.<» è i'Aoqu't 

di Fiori di Gigiio e Gelsomino. La virtù di qacsCAcqi» 
è pròprio detlti pia noteveli. Essa dii alla tinta deiiii. 
cahie q'iellk mcirhidniia, e qsei vellntai» elie pai? uoii 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sp'v.iie 
maccbìe rosse. Qnalunque signora (e quale nqa t^èl) 
geloai idel ta .pnM^ dei.,suo colorito, non p>itra ùire^i 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino' il cui .uso di­
venga ormai geqerulc. 

P,ie»9: ^la bottiglia L. l .&O. 
Trovai 'iendibile press.! ri^fficio Annuòri d'il Gioì nàie 

IL FRIULI, Udine, via della Preféttnra n. 6. 

I »J*Ì|LJ' li C W U Ila CJWUi'Ji L^aO-KK »ti.Jit»<:'SW 

'Gli e&'otti, i pregi e le virtù ionamerevoii 
deiia tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
.aooo direnati ondai incoutestabili. Essa è soperioi^e 
alle alitre tntte -per la sna véra e reale ^ o a s ì i t , 
pel riniorto e cresciata del 

C t t i i e U l e « I e l l a B a r t H t 

Una Vdita provala la'si adopera aampre. 
Lire i , S 5 la botligìia 

Jogrossoe dettaglio presso la Ditta proprietaria 
A . J t ^ O i y o j B a ' A , % SàlvatoiFe, 'Ì82,S, ^ 7 ^ 9 0 ^ 

I n g u i a i ' d l a dalle mìsliBcàiibni, chrèSbre 
a tutti i profufliien 9 pari'ucchieri la vera 

A G O U A CHININA-ÌFlIZZf 
Deposito in U d i n e presso ['Amministrazione del gioroale • « I l F r i u l i »-^ 

\t\t\f Jlstiir le;.; C U R A f » i l I W ' A V É B i U ' E V6lete la fiatalo n i 

Sovrana per la dige­
stione, riofrescaiite, diu­
retica è 

L'Acquai di 

«—I» 

ati..i\o di .iitimii sapcfe, e bat-
ri JIJ-^I^'0 ente pura, alcalina, leo[,^ermeute 

IKazosa, .della .^iiale disse il Man'tegasia che 
lé'buona fiei saia, j>ti nudali, -. pei <«mi-
i^sni. Il .cbiarissin/o Prof. De Giovanni, non 
lesilo a qoali&carla la mif/iiorsioc^tia éa 
ti vola dtX mondo. 
H,. t S i S O I H e a a a a d i « • l a a M l i l t e 

f r a n c o Koepifffi, 

Udina 1896 — Tip. Marco Bardouso 

Madri Pu«»pere 

Per rio^igorire i ban)J^-°i, e-per ifipreD-
der<: Io forze perdute usate il iiuo70 pro-
iòiiiì VAarAWciàiaiCA pastina 'aliù\«hV,^ 
is)j\)ricata coir ormai oelebre A e « | n » 1*9-
e e r n Ù m b r a l sali di magnesia di cut 
ò rioca q'jLiìiit'-icqai reuiom U pasta •^ai-
jieiite allo cottjDra, .quindi di fa^a difte-
sUoDfl, racfgiac^^ado iì duppió'acopo di:na 
trire senzn ;(Ifjti;;are lo stom .co. 

H e * Ì » l A d i s r a n a t n l « » 0 L . l.OO 

Nella 9C-;Ua di un U-
quorecoocUtìtte la bontà 
e i'tecetìci effetti. 

il prufento dai buon 
gustai e da tutti jjnelli _ ^ ^ 
che amaoT la pr una sa- 8 8 * ^ Si i l i ' 
ìutf/ b'ill. Prof./Senatore Semuola ser^x^ 

Uo sperìmedatftto laigaou'oie jl Xì'erre 
tJbIjutt B l i i l e r l che coatiiiuisce Qa'attìatai 
preparaiiofìe per la cara delle diverse Ciò* 
rcaetnie. La sa.>t tolU'rania da parìe deijó 
stòmaCi]? ninpetto a4 allre preparaìioui d^ 
•iì'"tfèvro O b l i l a B l i i l e r l un'indtscoti-
oilé superiorità >. 

€ ? ' • I f f P — M X & A »! O 
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